
Biografia  di Ben Vautier 

“Non amo le biografie. La biografia è un ego.  Il sogno è di essere un artista senza biografia, ma 
è quasi impossibile visto che l’arte è sempre ego. La biografia è: io sono..io…”   BEN, 1970. 

 

Nato a Napoli nel 1935 da madre occitano-irlandese e padre svizzero-francese,  Vautier ha 

trascorso la giovinezza tra Francia, Turchia, Egitto, Grecia e Svizzera, per poi approdare a Nizza 

nel 1949. Ha praticato i mestieri più diversi (dal commesso di libreria, al rivenditore di dischi usati, 

al giornalista. Il negozio di dischi diventa anche punto d’incontro con gli esponenti della Scuola di 

Nizza, Cesar, Arman, Raysse, Klein) prima di debuttare, all'inizio degli anni Cinquanta, con una 

produzione pittorica segnata dall'astrattismo. La svolta nella sua carriera si ha però nei primi anni 

Sessanta quando, ispirato dalla lezione di Yves Klein e Marcel Duchamp, si avvicina al movimento 

neodadaista Fluxus (sarà intimo del teorico Gorge Maciunas), diventandone rapidamente 

esponente di primo piano. Riporta così l'intera sua produzione al "Tutti lo possono fare" che rese 

celebri i Dada: partendo dall'esperienza dei "Ready mades" di Duchamp, Vautier firma ogni cosa 

capiti fra le sue mani, comprese le opere di altri artisti ed il suo proprio corpo. Dipinge poi con 

acrilico, combinando scrittura ed elementi fumettistici, all'insegna di un estro divenuto ormai 

riconoscibilissimo da critica e pubblico. Oggi è universalmente considerato un'icona della 

rivoluzione che negli anni Sessanta sconvolse le arti figurative. A parlare per lui, sono le 

completissime retrospettive al Centre Pompidou di Parigi, al Gan di Tokyo e allo Zabriskie di New 

York. L’ininterrotto successo di Ben dagli anni novanta ad oggi è confermato dalle molteplici 

esposizioni e retrospettive in spazi pubblici e privati in Francia (Centre Pompidou, 1991; Rive 

Gauche, 2003, Parigi; Kahn, Strasburgo, 2000; Mamac, Nizza, 2001; Musée de l’Objet, Blois, 

2003; Musée d’Art et de Provence, Grasse, 2004; MAC, Lione, 2004; Maison de la culture, 

Malakoff, 2005; Musée Chagall, Nizza, 2005; Musée de la Céramique, Vallauris, 2006) e all’estero 

(Gan, Tokyo, 1997; Zabriskie, New York, 1998; Ludwig Museum, Coblenza; National Museum of 

Contemporary Art, Seoul, 2002; Maison de la culture Malakoff Manif d’art, 2005; Galerie Caja 

Negra, Madrid; Galerie Marlborough, Monaco, 2006; Galleria Il Ponte, Firenze, 2007; Galerie Guy 

Pieters, Knokke, Studio d’Arte Fioretti, Bergamo, Galerie Templon, Paris 2009; Associazione Mara 

Coccia, Roma 2011. E’ del 2010 la prima ampia retrospettiva al Musée d’Art Contemporain, Lyon. 

Nel 2015, per il suo  ottantesimo compleanno, il Museum Tinguely  di Basilea dedica a Ben Vautier 

la sua più importante retrospettiva in Svizzera, mentre lo Spazio Ophen Virtual Art Gallery 2.0  di 

Salerno gli organizza per questa importante ricorrenza un  progetto internazionale a cura di 

Giovanni Bonanno, con una importante mostra collettiva  dal titolo “Ottanta Ben Vautier” 

presentando 102 artisti contemporanei di diversa nazionalità.   

         (Biografia aggiornata da Sandro Bongiani Arte Contemporanea a dicembre  del 2015) 

 
 


